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Premessa 
 

La Valutazione Ambientale Strategica del Piano Operativo del Comune di Castel del Piano è svolta in 

applicazione della L.R.T. 65/2014 e s.m.i., della L.R.T. 10/2010 e s.m.i., della Direttiva 42/2001 CE e del 

DLgs 152/2006 e s.m.i.. 

 

Le procedure urbanistiche e di VAS e quelle di adeguamento e conformazione al PIT/PPR si svolgono 

parallelamente e contestualmente. 

Il presente Documento Preliminare di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), di cui all'art. 23 della 

L.R. 10/2010 e s.m.i è redatto e trasmesso contestualmente al Relazione di Avvio del Procedimento 

urbanistico. 

 

Come specificato nella Relazione di Avvio del Procedimento “Il Comune di Castel del Piano è dotato sia 

di Piano Strutturale che di Regolamento Urbanistico. 

Il Piano Strutturale è stato approvato, in una fase che segna il passaggio dalla L.R. n. 5/95 alla L.R. n. 

1/05, con Deliberazione del Consiglio Comunale n.8 del 23 Settembre 2005; il procedimento per la sua 

redazione fu avviato, infatti, nel 2002 e quindi ai sensi della LR 5/95. 

Il Regolamento Urbanistico, invece, è stato approvato un anno dopo, con Deliberazione del Consiglio 

Comunale n.29 del 23 Settembre 2006; […] 

 

[…] Dall’approvazione del Piano Strutturale di Castel del Piano sia la Regione Toscana che la Provincia 

di Grosseto hanno modificato i rispettivi strumenti di governo del territorio e in particolare: la Provincia di 

Grosseto ha approvato il nuovo Piano Territoriale di Coordinamento (PTC) con Deliberazione del 

Consiglio Provinciale n. 20 del 11 giugno 2010, concludendo il suo percorso di revisione a partire dalla 

LR 1/2005 e dal PIT 2007; il Consiglio Regionale con Deliberazione n. 37 del 27 marzo 2015, ha infine 

approvato (ai sensi dell'articolo 19 della legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 Norme per il governo 

del territorio) l’Atto di integrazione del Piano di Indirizzo Territoriale (PIT) con valenza di piano 

paesaggistico. 

La Regione Toscana ha approvato la Legge Regionale n.10 del 12 febbraio 2010 Norme in materia di 

valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione di impatto ambientale (VIA) e di valutazione di 

incidenza. Successivamente, nell’ottobre 2011, la Regione ha provveduto anche a modificare i criteri da 

utilizzare per le indagini geologiche, con il Regolamento di attuazione dell’Art. 62, della legge regionale 3 

gennaio 2005, n. 1 (Norme per il governo del territorio), in materia di indagini geologiche (il 53/R).  

Il Consiglio Regionale, inoltre, ha approvato la nuova Legge regionale n.65 del 10 novembre 2014 

Norme per il governo del territorio, che ha abrogato la LR 1/2005 […] 
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Per gli aspetti valutativi che accompagnano il Piano oggetto del presente Documento Preliminare, si 

deve far riferimento a quanto contenuto nelle seguenti Leggi: 

 

 LR 10/2010 e s.m.i. e nello specifico all’art..23 - Procedura per la fase preliminare.  

Ai sensi dell’art. 23 il Documento preliminare deve contenere: 

a) le indicazioni necessarie inerenti lo specifico piano o programma, relativamente ai possibili 
effetti ambientali significativi della sua attuazione; 

b) i criteri per l’impostazione del rapporto ambientale. 

 

 L.R 65/2014 e nello specifico all’art.14 Disposizioni generali per la valutazione ambientale strategica 

degli atti di governo del territorio e delle relative varianti 

L’art 14 - specifica che: 
1. Gli atti di governo del territorio e le relative varianti sono assoggettati al procedimento di 

valutazione ambientale strategica (VAS) nei casi e secondo le modalità indicati dalla legge 
regionale 12 febbraio 2010, n. 10 (Norme in materia di valutazione ambientale strategica “VAS”, di 
valutazione di impatto ambientale “VIA” e di valutazione di incidenza), e dal decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale). 

 
2. Per evitare duplicazioni procedurali, non è necessaria la verifica di assoggettabilità di cui all’ 

articolo 12 del d.lgs. 152/2006, né la VAS per le varianti agli strumenti di pianificazione territoriale 
e urbanistica che costituiscono adeguamento a piani sovraordinati che aumentano le tutele 
ambientali e già assoggettati a VAS. 

 
 

 L.R. 65/2014 all’art. 95 - Piano Operativo, comma 7  

7. Il piano operativo dà conto della conformità delle sue previsioni a quelle del piano strutturale, 
esplicita la relazione delle sue previsioni con i piani regionali, provinciali e della città metropolitana, 
motiva le scelte di pianificazione con riferimento agli aspetti paesaggistici, territoriali, economici e 
sociali rilevanti per l’uso del territorio, anche in attuazione di quanto previsto dall’articolo 92, 
comma 5, lettere a) e b). 

 
 
L’art 92 alle lettere a) e b) del comma 5 stabilisce che il Piano strutturale deve contenere, anche: 

a) le analisi che evidenziano la coerenza interna ed esterna delle previsioni del piano; 

b) la valutazione degli effetti attesi a livello paesaggistico, territoriale, economico e sociale; 

 
 

Viene perciò richiesto che lo strumento di pianificazione urbanistica contenga ed espliciti l’analisi di 

coerenza interna e quella esterna della proprie previsioni, nonché la valutazione degli effetti attesi con 

riferimento agli aspetti paesaggistici, territoriali, economici, sociali rilevanti per l’uso del territorio.  

Questi due “pacchetti” di attività sono la risultanza di elaborazioni e analisi formulabili con tecniche e 

metodologie proprie della teoria e della pratica della Valutazione di progetti e piani.  

Nella Valutazione Ambientale Strategica (VAS) disciplinata dalla L.R. 10/2010, si effettua 

l’individuazione, la descrizione e la valutazione degli impatti significativi per l’ambiente, per il patrimonio 

culturale e paesaggistico e per la salute. 

In ottemperanza a quanto stabilito nell’allegato VI della Seconda parte del Dlgs 152 del 2006 e s.m.i “a) 

illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano o programma e del rapporto con altri 
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pertinenti piani o programmi” si ritengono contenuti essenziali dell’attività di Valutazione di piani e 

programmi inerenti il governo del territorio e, nello specifico, la pianificazione urbanistica: 

• la valutazione di coerenza interna ed esterna degli strumenti della pianificazione territoriale e 

degli strumenti della pianificazione urbanistica; 

• la valutazione degli effetti/impatti che tali strumenti producono sul patrimonio culturale e 

paesaggistico, sulla salute umana, ed a livello sociale, economico, territoriale, paesaggistico, 

oltre che ambientale.  

 

In ragione della legislazione nazionale (D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.), la VAS è una procedura oltre che un 

metodo e un processo e le sue fasi sono distinte dalle fasi del procedimento urbanistico. In attuazione 

dei principi di economicità e di semplificazione, le procedure di deposito, pubblicità e partecipazione 

previste dal procedimento urbanistico, si coordinano con quelle relative alla VAS, in modo da evitare 

duplicazioni. Con la L.R.T. 10/2010, stante comunque l’inevitabile duplicazione delle procedure, le 

procedure di VAS sono incardinate in quelle urbanistiche.  

La valutazione adempie alle finalità generali delle attività di governo del territorio, secondo le quali la 

sostenibilità ambientale è un fattore fondamentale della pianificazione contemporanea e delle 

trasformazioni urbane e territoriali, e in considerazione di ciò è opportuno considerare la valutazione 

ambientale un metodo della pianificazione e dell’urbanistica che non prescinde dal livello di operatività 

del piano che si va formando. Si può affermare che la valutazione è: 

- arricchimento contestuale del piano 

- sistema logico interno al piano 

- supporto alle decisioni del piano  

e che la valutazione permette: 

- di rendere esplicito e ripercorribile il processo di formazione delle scelte 

- di rappresentare le coerenze del piano, fra le sue componenti interne e verso l’esterno 

- di orientare il monitoraggio del piano 

- di individuare le ricadute attese o prevedibili anche al fine del monitoraggio 

- di descrivere il processo tramite la relazione di sintesi. 

Le funzioni prevalenti delle attività di valutazione sono: 

- l’analisi di coerenza interna ed esterna del piano 

- la formulazione di norme metodologiche, criteri e parametri di riferimento per le scelte progettuali 

- la formulazione di eventuali norme e misure di mitigazione degli effetti 

- la definizione degli indicatori per la misurazione delle azioni e degli effetti attesi 

- la consultazione delle “Autorità ambientali” 

- la partecipazione. 

La Valutazione Ambientale Strategica, in sintesi, è: 

• una tecnica di valutazione globale, riferita ad un piano o programma nel suo complesso; 

• un processo che integra la formazione del Piano sin dalle prime fasi di azione attraverso un 

lavoro di squadra; 

• uno strumento avanzato per garantire un controllo preventivo sul territorio; 
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• una procedura, che deve essere applicata a tutti i piani e programmi suscettibili di provocare 

effetti ambientali rilevanti. 

 

Per la redazione del presente documento sono state utilizzate le seguenti fonti: 

- Regione Toscana 

- Provincia di Grosseto 

- Comune di Castel del Piano 

- ARPAT Toscana e SIRA (Sistema Informativo Regionale Ambientale della Toscana) 

- ARRR 

- ISTAT 

- Terna 

- Studi specifici effettuati da professionisti incaricati 

 

Nel redigere il presente Rapporto Preliminare la scelta dei valutatori è stata quella di basare l’analisi 

anche su documenti già redatti da professionisti e amministrazioni, ad oggi atti ufficiali, rispettando il 

Principio di Economicità degli atti ai sensi dell’Art.1 della Legge 241/1990 e s.m.i. 1 , evitando una 

sistematica duplicazione del lavoro di reperimento dati e della loro interpretazione. 

 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

I principali riferimenti normativi per la Valutazione Ambientale sono i seguenti: 

Normativa Comunitaria: 

- Direttiva 2001/42/CE. 

Normativa Nazionale: 

- Decreto Legislativo 152/2006 e s.m.i.. 

Normativa Regionale Toscana: 

- Legge Regionale 65/2014 e s.m.i. 

- Legge Regionale 10/2010 “Norme in materia di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), di 

Valutazione di Impatto Ambientale e di Valutazione di Incidenza” e s.m.i. 

- Legge Regionale 6/2012 “Disposizioni in materia di valutazioni ambientali. Modifiche alla LR 

10/2010 alla LR 49/99, alla LR 56/2000, alla LR 61/03 e alla LR 1/05”. 

                                                      
1 Legge 7 agosto 1990, n. 241 con modifiche ed integrazioni contenute nel testo approvato definitivamente dalla Camera dei 

Deputati il 26 gennaio 2005, Articolo 1, comma 2: “La pubblica  amministrazione non può aggravare il procedimento se non per 
straordinarie e motivate esigenze imposte dallo svolgimento dell’istruttoria”. 


